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1SE
EREDE

È
UN

SO
LO

FIGLIO

2SE
IFIGLI

SO
NO

PIÙ
DIUNO

4RISERVA
A

FAVO
RE

DEL
CO

NIUGE

5CO
NCO

RSO
DICO

NIUGE
E

ASCENDENTI
LEGITTIM

I

3CONCORSO
DICONIUGE

E
FIGLI

6RISERVA
A

FAVO
RE

DEGLIASCENDENTI
LEGITTIM

I

A
favore

delconiuge
è

riservata
la

m
età

delpatrim
onio

dell’altro
coniuge,salve

le
disposizioni

dell’articolo
54

2
perilcaso

diconcorso
con

ifigli.
A

lconiuge,anche
quando

concorra
con

altrichiam
ati,

sono
riservatiidirittidi

abitazione
sulla

casa
adibita

a
residenza

fam
iliare.

Talidirittigravano
sulla

porzione
disponibile

e,qualora
questa

non
sia

sufficiente,
perilrim

anente
sulla

quota
diriserva

delconiuge
ed

eventualm
ente

sulla
quota

riservata
aifigli.

Ilconiuge
cuinon

è
stata

addebitata
la

separazione
con

sentenza
passata

in
giudicato

ha
glistessidirittisuccessori

delconiuge
non

separato.
Ilconiuge

cuiè
stata

addebitata
la

separazione
con

sentenza
passata

in
giudicato

ha
diritto

soltanto
ad

un
assegno

vitalizio
se

alm
om

ento
dell’apertura

della
successione

godeva
deglialim

entia
carico

delconiuge
deceduto

Caso
3.Ilm

an
cato

risp
etto

d
eicriteriren

d
e

co
n

testab
ile

la
d

isp
o

sizio
n

e

L’esperto
risponde

D
IR

ETTO
R

E
G

ianniR
iotta

Se
chim

uore
non

lascia
figli

legittim
iné

figlinaturali,m
a

solo
ascendentilegittim

i,a
favore

diquestiultim
iè

riservato
un

terzo
delpatrim

onio.Q
uesto,

salvo
quanto

viene
disposto

dall’articolo
54

4
delcodice

civile
che

disciplina
le

regole
sulla

presenza
in

concorso
tra

ascendentilegittim
ie

ilconiuge
superstite:(tem

a
sviluppato

nelpunto
5,diquesta

tabella)

Caso
1.Ilco

d
ice

civile
rico

n
o

sce
u

tilie
in

crem
en

tip
ro

p
o

rzio
n

ali

R
E

S
P

O
N

S
A

B
ILE

Salvatore
P

adula
A

C
U

R
A

D
I

A
ntonella

M
oro

Senza
coniuge,aifiglivanno

i2/3

V
orrei

sapere
se,caden-

d
o

in
ered

ità
titoli

a
i

qualisipuò
attribuire

un
de-

term
inato

valore,ed
una

ca-
sa

che
ha

un
valore

pari
a

quello
dei

titoli,è
possibile

lasciare
con

testam
ento

olo-
grafo

tuttiititolia
un

figlio
e

la
casa

all’altro.In
altre

parole,non
m

iè
chiaro

se
la

quota
legittim

a
è

da
consi-

derare
per

quantità
o

se
va

valutata
anche

secondo
la

qualità.
Il

requisito
fondam

enta-
le

consiste
nel

fatto
che

al
legittim

ario
venga

lasciata
un

a
quota

di
valore

pari
a

ciò
che

per
legge

gliè
riser-

vato:non
è

rilevante,inve-
ce,la

qualità
deibenidicui

tale
quota

sia
com

posta.D
i

con
segu

en
za,

è
am

m
essa

l’assegnazione
aidue

figliri-
spettivam

ente
di

titoli
e

di
una

casa
che

hanno
lo

stes-
so

valore.
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I
llegittim

ario
ha

la
possi-

bilità
di

far
dichiarare,

m
ediante

l’azione
di

ri-
d

uzion
e,

l’in
efficacia

n
ei

suoiconfrontidelle
disposi-

zioni
del

testatore
che

ab-
biano

intaccato
isuoidiritti

su
lla

qu
ota

d
i

legittim
a.

L
’azione

diriduzione
serve

appunto
a

"ridurre"
ilvalo-

re
delle

donazionio
delle

di-
sp

osizion
i

testam
en

tarie
che

ildefunto
abbia

effettua-
to

in
violazione

deidirittiri-
servatiailegittim

ari.

S
o

g
g
e
ttie

te
rm

in
i

L’azione
diriduzione

può
es-

sere
proposta

entro
ilterm

i-
ne

didieciannidalgiorno
di

apertura
della

successione
dailegittim

ari,dailoro
eredi

o
aventicausa.V

a
ricordato

che
i

soggetti
legittim

ati
a

proporre
l’azione

diriduzio-
ne

non
possono

rinunziare
al

diritto
diesperire

questo
rim

edio
finché

ilde
cuiusè

in
vita,

né
con

dichiarazione
espressa,né

prestando
illo-

ro
assenso

alla
donazione.

L
a

rid
u

zio
n

e

Se
sitrattadiridurre

le
dispo-

sizionitestam
entarie,laridu-

zione
avviene

proporzional-
m

ente,senza
distinguere

tra
eredie

legatari.Sipensialca-
so

in
cui

sia
stato

nom
inato

erede
universale

T
izio,in

un
patrim

onio
divalore

100
e

sia
stato

nom
inato

legatario
C

a-
io,in

un
bene

divalore
100:

occorrendo
assegnare

ilvalo-
re

100
ad

un
legittim

ario,sia
l’istituzione

d’erede
che

ille-
gato

soffriranno
una

riduzio-
ne

del
cinquanta

per
cento,

entram
biridim

ensionandosi
in

50.Se,peraltro,iltestatore
abbia

dichiarato
che

una
sua

disposizione
debba

avere
ef-

fetto
a

preferenza
delle

altre,
questadisposizione

non
siri-

duce,se
non

in
quanto

ilvalo-
re

delle
altre

non
siasufficien-

te
aintegrare

laquotariserva-
ta

ai
legittim

ari
(nell’esem

-

pio
precedente,se

iltestato-
reavesse

disposto
che

l’istitu-
zione

d’erede
avrebbe

dovu-
to

essere
preferita

rispetto
al-

le
altre,allorasolo

illegato
sa-

rebbe
stato

colpito
dall’azio-

ne
diriduzione).
Se

sitratta
diridurre

le
do-

nazionieffettuate
in

vita
dal

de
cuius

(e
ferm

o
restando

che
le

donazionisipossono
ridurre

ove
il

legittim
ario

non
trovidiche

soddisfarsi
su

quanto
ildefunto

abbia
la-

sciato
alla

sua
m

orte),le
do-

nazionidunque
siriducono

partendo
dall’ultim

a
e

risa-
lendo

alle
anteriori:e

questo
perché

presum
ibilm

ente
le

prim
e

donazionihanno
inci-

so
sulla

quota
disponibile,

m
entre

le
ultim

e
hanno

in-
taccato

la
quota

riservata.
Sipensialde

cuius
T

izio,
ilquale

ha
disposto

nel1998
una

donazione
alla

fidanza-
ta

Sem
pronia

divalore
300

e
n

el
1999

un
a

don
azion

e
all’am

ico
C

aio
d

i
valore

100;alla
sua

m
orte,nelsuo

asse
ered

itario
la

m
oglie

P
ierina

trova
solo

beni
per

un
valore

di
20

.
L

a
stessa

P
ierina

ha
diritto

invece
ad

una
legittim

a
divalore

210:
pertanto,ella

agisce
in

ridu-
zione

perrecuperare
ilvalo-

re
di100

da
C

aio
e

ilvalore
di90

da
Sem

pronia.

L
’a

sse
n

za
d

ite
sta

m
e
n

to

U
n

particolare
accenno

è

poida
fare

per
la

riduzione
delle

porzionispettantiagli
eredi

legittim
i

nel
caso

in
cui

il
de

cuius
m

uoia
senza

aver
fatto

testam
ento

e
la

sua
successione

sia
quindi

determ
inata

dalle
regole

del-
la

successione
legittim

a
o

in-
testata.N

el
caso,infatti,in

cuivisia
lesione

diun
legitti-

m
ario

e
se

questi
concorre

nella
successione

legittim
a

con
soggettinon

legittim
ari,

le
porzioniche

la
legge

desti-
na

a
questiultim

isiriduco-
no

autom
aticam

ente
nei

li-
m

iti
in

cui
ciò

è
necessario

per
integrare

la
quota

spet-
tante

al
legittim

ario
stesso.

A
d

esem
pio,sipensialcaso

in
cuiildefunto

M
evio

in
vi-

ta
abbia

donato
benidivalo-

re
210

a
favore

delfratello
T

i-
zio.M

evio
m

uore
senza

te-
stam

ento
con

un
patrim

o-
nio

divalore
90

e
lasciando

la
m

oglie
Sem

pronia
e

ilfra-
tello

T
izio.P

erlegge,in
que-

sto
caso,alla

m
oglie

spetta-
no

i
due

terzi
dell’eredità

m
entre

alfratello
spetta

ilre-
stante

1/3.Q
uindi,su

quanto
dim

esso
daldefunto,la

vedo-
va

Sem
pronia

consegue
60,

m
entre

ilfratello
T

izio
con-

segue
30.T

uttavia,alla
m

o-
glie

spetta
una

quota
diriser-

va
paria

m
età

delvalore
che

siottiene
som

m
ando

quan-
to

ildefunto
ha

dim
esso

alla
suam

orte
(90)e

quanto
ilde-

funto
ha

disposto
per

dona-
zione

(210),e
cioè

la
sua

quo-
ta

dilegittim
a

è
divalore

150.
P

ertan
to,in

questo
caso,

autom
aticam

en
te

la
quota

sp
ettan

te
alfratello

in
sed

e
d

i
su

ccession
e

si
azzera,

m
en

tre
si

esp
an

d
e

qu
ella

sp
ettan

te
alla

ved
ova

(che
cosìd

iven
ta

d
i90

);in
oltre,

la
m

oglie
p

otrà
agire

in
ri-

d
u

zion
e

con
tro

il
fratello

p
er

con
segu

ire
il

restan
te

valore
ch

e
an

cora
m

an
ca

p
er

in
tegrare

la
su

a
qu

ota
d

ilegittim
a

(p
aria

60
).
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Caso
2.Ilco

rretto
rip

arto
d

ella
legittim

a

Se
ifiglisono

più
diuno,

viene
loro

riservata
la

quota
deidue

terzi,da
dividersi

in
partiugualitra

tuttiifigli,
legittim

ie
naturali.

Ifiglilegittim
ipossono

soddisfare
in

denaro
o

in
beniim

m
obiliereditari

la
porzione

spettante
aifigli

naturali,che
non

visi
oppongano.N

elcaso
di

opposizione,la
questione

viene
sottoposta

algiudice,
che

decide
valutate

le
circostanze

personali
e

patrim
oniali

Q
uando

chim
uore

non
lascia

né
figlilegittim

iné
naturali,

m
a

ascendentilegittim
i

e
ilconiuge,a

quest’ultim
o

è
riservata

la
m

età
delpatrim

onio,
m

entre
agliascendentiviene

riservata
la

quota
diun

quarto

Glieredinecessari

V
ivo

con
m

ia
nonna

dalla
m

ortedim
io

nonno.Solo
seiannifa

m
ia

nonna
sicom

-
prò

la
casa

dove
abbiam

o
sem

pre
vissuto

e
dove

abitia-
m

o
tutt’ora.Leivorrebbeinte-

starm
i

questa
casa,

m
a

so
che

c’è
bisogno

delconsenso
deisuoifigli(tra

questic’èan-
che

m
ia

m
adre).Q

ualè
la

so-
luzione

più
sem

plice
per

fare
in

m
odo

che
ifiglinon

possa-
no

im
pugnare

iltestam
ento?

A
lla

m
orte

d
iu

n
a

p
erso-

n
a,ilsuo

p
atrim

on
io

sid
ivi-

d
e

id
ealm

en
te

in
d

u
e

p
arti:

la
p

rim
a

p
arte,

ch
iam

ata
"qu

ota
riservata",è

qu
ella

che
sp

etta
aicosid

d
ettiere-

d
in

ecessario
legittim

ari,e
cioè

a
coloro

cu
ip

er
legge

è
n

ecessariam
en

te
riserva-

ta
u

n
a

qu
ota

d
iered

ità
(co-

n
iu

ge,d
iscen

d
en

ti,ascen
-

d
en

ti);
la

seco
n

d
a

p
arte,

chiam
ata

"qu
ota

d
isp

on
ibi-

le",è
qu

ella
d

icu
isip

u
ò

li-
b

eram
en

te
d

isp
o

rre
co

n

un
testam

en
to.P

erché
dun

-
qu

e
u

n
testam

en
to,p

u
r

va-
lid

o
in

sè,n
on

sia
im

p
u

gn
a-

bile,occorre
ch

e
iltestato-

re
n

o
n

led
a

le
asp

ettative
d

ei
legittim

ari:
n

el
caso

con
creto

p
rosp

ettato,aifi-
gli

saran
n

o
riservati

i
2/3

d
el

p
atrim

on
io

d
ella

n
on

-
n

a
e

così,in
ip

otesi,se
tu

tti
iben

id
ella

n
on

n
a

alla
su

a
m

orte
valgon

o
30

0
e

la
ca-

sa
vale

in
vece

10
0

,l’attribu
-

zion
e

d
ella

casa
alla

n
ip

ote

n
o

n
sarebbe

im
p

u
gn

abile
in

qu
an

to
p

er
i

figli
reste-

rebbe
la

qu
ota

loro
riserva-

ta.O
ccorre

p
eraltro

p
reci-

sare
ch

e
n

on
è

p
ossibile

ot-
ten

ere,m
en

tre
la

n
on

n
a

è
an

cora
in

vita,ilcon
sen

so
d

egli
zii

all’in
testazio

n
e

d
ella

casa
d

a
p

arte
d

ella
n

on
n

a:l’articolo
557,secon

-
d

o
com

m
a,d

elcod
ice

civi-
le,vieta

ailegittim
arid

iri-
n

u
n

ciare
ailoro

d
irittifin

-
ch

é
sia

in
vita

il
d

e
cu

iu
s.

U
n

a
p

o
ssib

ile
so

lu
zio

n
e

p
er

il
caso

p
ro

sp
ettato

è
qu

ella
d

i
stip

u
lare

u
n

atto
d

icom
p

raven
d

ita
tra

n
on

-

n
a

e
n

ip
ote,con

ilqu
ale

la
n

on
n

a
ven

d
e

la
casa

e
n

e
in

-
cassa

ilrelativo
p

rezzo.In
qu

esta
ip

otesisarà
op

p
or-

tu
n

o
ch

e
ven

gan
o

con
ser-

vate
le

p
rove

d
ell’effettu

a-
to

p
agam

en
to

p
er

evitare
con

testazion
ifu

tu
re:in

tal
m

o
d

o
,

i
legittim

ari
d

ella
n

on
n

a,aven
d

o
la

p
ossibili-

tà
d

isod
d

isfarsisu
lricava-

to
d

ella
ven

d
ita

(se
e

n
ella

m
isura

in
cuisussista

alm
o-

m
en

to
d

ella
m

o
rte

d
ella

n
on

n
a),n

on
p

otran
n

o
aver

n
ulla

da
eccepire

sulla
com

-
p

raven
d

ita
stessa.
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L’eredità
resta

in
fam

iglia
A

iparentipiù
strettiassicurate

partirilevantidelpatrim
onio

Se
ilgenitore

lascia
un

figlio
solo,legittim

o
o

naturale,
a

questiè
riservata

la
m

età
delpatrim

onio

D
alle

norm
e

delcodi-
ce

civile
alla

loro
applicazione

prati-
ca.

E
cco,

di
seguito,

un
esem

pio
dicom

e
opera

la
dinam

ica
del"conteggio"

delle
quote

di
legittim

a,
in

presenza
diuna

prece-
dente

donazione.
Se

il
defun

to
lascia

il
coniuge

e
tre

figli
e

non
c’è

testam
ento

e
se

è
di

150
ilvalore

delpatrim
o-

n
io

(cosid
d

etto
relic-

tum
)lasciato

alla
m

orte
e

di
120

il
valore

dei
beni

dalm
edesim

o
donati(in

ipotesi,
a

un
o

dei
figli),

perilcalcolo
della

legitti-
m

a
occorre

form
are

la
co-

siddetta
"m

assa
fittizia"

(150
+

120
=

270)
e

poista-
bilire

la
quota

diciascun
"legittim

ario"
(3/12

alla
m

oglie,6/12
aitre

figli).
N

elnostro
esem

pio
al-

la
m

oglie
spetta

ilvalore
di67,5(m

a
nell’eredità

el-
la

ne
trova

solo
50),cosic-

ché
è

in
"credito"

di17,5,
m

en
tre

a
ciascun

figlio
spetta

ilvalore
di45

(m
a

in
eredità

ce
ne

sono
solo

33,33
perciascuno).

L
a

"d
isp

on
ibile"

è
d

i
(270

-
67,5

-
45

-
45

-
45

=)
67,5.

C
’è

però
un

figlio
che

appunto
ha

ricevuto
una

don
azion

e
di

120:
ebbe-

n
e,

gli
altri

legittim
ari

posson
o

chiedere
a

co-
stui

di
"ridurre"

la
pro-

p
ria

d
on

azion
e

d
i

qu
el

tanto
che

occorre
perché

le
quote

deglialtrilegitti-
m

arisiano
delvalore

lo-
ro

spettante.P
ertanto:

a)
ilfiglio

donatario
con-

segue
tutta

la
disponibile

(67,5)
e

la
sua

legittim
a

(45),entram
be

"a
valere"

sulla
donazione

ricevuta
che

am
m

onta
a

120
(67,5+

45
=

112,5
-120

=
-7,5);in

al-
tri

term
ini,

questo
figlio

non
partecipa

alla
divisio-

ne
delrelictum

;
b)

la
m

oglie
e

i
due

figli
non

donatari
prelevano

quanto
loro

dovuto
(67,5

la
m

oglie,45ciascun
figlio

=
157,5)

in
parte

dal
relic-

tum
(per150)e

in
parte

dal-
lariduzione

della
donazio-

ne
(appunto

per7,5).
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Illegittim
ario

ha
10

anni
perdifendere

la
sua

quota

U
n

genitore
vorrebbe

la
-

sciare
a

uno
deifigli,al-

la
propria

m
orte,una

certa
som

m
a

a
com

penso
d

ell’a
t-

tività
d

a
qu

esti
p

resta
ta

nell’a
ziend

a
fa

m
ilia

re,
ol-

tre
a

lla
quota

ered
ita

ria
le-

gittim
a

.
V

orreisa
pere

se
è

possi-
bile

d
isporre

in
ta

lsenso
ed

even
tu

a
lm

en
te,

in
qu

a
le

form
a

occorre
effettua

re
il

lascito
perevitare

contesta-
zionid

a
pa

rte
d

eglia
ltrifi-

gli,in
m

od
o

che
nessuno

d
i

loro
si

senta
spoglia

to
d

ei
proprid

iritti.
C

o
n

iltestam
en

to
o

gn
u

-
n

o
è

lib
ero

d
i

d
estin

are
a

p
iacere

e
a

favore
d

ich
iu

n
-

q
u

e
la

q
u

o
ta

"d
isp

o
n

ib
ile"

d
elp

ro
p

rio
p

atrim
o

n
io

:le
co

n
testazio

n
id

a
p

arte
d

e-
gli

ered
i

n
ecessari

p
o

sso
-

n
o

so
rgere

so
lo

se
iltesta-

to
re

in
tacca

la
qu

o
ta

a
qu

e-
stiriservata.

B
asta

u
n

q
u

alsiasi
tip

o

d
itestam

en
to

:iltestam
en

-
to

p
u

b
b

lico
e

il
testam

en
-

to
segreto

rich
ied

o
n

o
l’in

-
terven

to
d

el
n

o
taio

m
en

-
tre

il
testam

en
to

o
lo

grafo
p

u
ò

essere
red

atto
(o

sser-
van

d
o

rigo
ro

sam
en

te
le

p
rescritte

fo
rm

alità)
d

al
so

lo
testato

re;
è

co
m

u
n

-
q

u
e

o
p

p
o

rtu
n

a
la

su
a

co
n

-
segn

a
a

u
n

p
ro

fessio
n

ista
o

a
u

n
a

p
erso

n
a

d
ifid

u
cia

p
erevitare

la
su

a
p

erd
ita

o
la

su
a

so
p

p
ressio

n
e.

N
el

caso
p

ro
sp

ettato
,

va
ten

u
to

in
co

n
to

an
ch

e
q

u
an

to
d

isp
o

n
e

l’artico
lo

230
b

is
d

el
co

d
ice

civile,
seco

n
d

o
cu

i
il

fam
iliare

ch
e

p
resta

in
m

o
d

o
co

n
ti-

n
u

ativo
la

su
a

attività
d

ila-
v

o
ro

n
ella

fam
ig

lia
o

n
ell’im

p
resa

fam
iliare

p
ar-

tecip
a

agliu
tilid

ell’im
p

re-
sa

stessa
e

aiben
iacqu

ista-
tico

n
essi,n

o
n

ch
é

agliin
-

crem
en

tid
ell’azien

d
a,an

-
ch

e
in

o
rd

in
e

all’av
v

ia-
m

en
to

,in
p

ro
p

o
rzio

n
e

al-
la

q
u

alità
e

q
u

an
tità

d
ella-

vo
ro

p
restato
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TESTAM
ENTO

VALIDO
SE

NO
N

C’È
IM

PUGNATIVA
L’atto

che
com

porta
una

lesione
deidirittideglieredinecessari

è
pienam

ente
in

vigore
fino

a
che

non
venga

contestato

PER
SAPERNE

DIPIÙ
Sulsito

internet
dell’Esperto

risponde
sono

disponibili
perapprofondim

ento
testidilegge,circolari,
sentenze

e
interpretazioni

didottrina
w

w
w

.ilsole24ore.com
/

espertorisponde

I
ldiritto

ereditario
è

l’in-
siem

e
delle

regole
che

si
applicano

per
destinare

ilpatrim
onio

diun
defunto

ai
suoi

successori:
si

p
uò

trattare
diuna

successione
"testam

entaria"
(nella

qua-
le

cioè
ibeneficiarisono

in-
dividuati

dal
de

cuius
con

un
testam

en
to)

oppure
di

u
n

a
su

ccession
e

"legitti-
m

a",nella
quale

cioè
l’indi-

viduazione
dei

successori,
non

effettuata
m

ediante
te-

stam
ento

o
effettuata

solo
in

parte
con

il
testam

ento,
avviene

secondo
quanto

di-
spone

la
legge,e

cioè
ilcodi-

ce
civile,ilquale

prevede
il

subentro
deipiù

stretticon-
giunti,con

la
regola

secon-
do

cui
quello

di
grado

più
prossim

o
esclude

quello
di

grado
più

rem
oto.

In
entram

biicasideve
pe-

rò
esser

tenuto
presente

che
ilcodice

civile,articolo
536

e
seguenti,riserva

necessaria-
m

ente
(da

quila
denom

ina-
zione

di"successione
neces-

saria")a
determ

inatistrettis-
sim

icongiunti(coniuge,di-
scendentie

ascendenti,detti
"eredi

necessari"
o

"legitti-
m

ari")
una

rilevante
quota

dell’asse
ereditario

(siveda
a

questo
proposito

la
tabella

in
centro

pagina),che
il

de
cuius

durante
la

sua
vita

non
può

intaccare
né

con
dona-

zioniné
con

un
testam

ento
nelquale

ipredetticongiunti
siano

dim
enticatio

addirittu-
ra

diseredati.
In

altri
term

ini,
volendo

estrem
izzare

l’esem
pio,

se
un

soggetto
dona

l’intero
suo

patrim
onio

durante
la

propria
vita

a
un

soggetto
estraneo

alla
sua

cerchia
fa-

m
iliare

e
poim

uore,senzate-
stam

ento,lasciando
a

sé
su-

perstitiilconiuge
e

ifigli,co-
storo

possono
im

pugnare
la

donazione
e

soddisfare
le

lo-
ro

pretese
sulpatrim

onio
del

donatario.
La

stessa
situazione

si
ha

nelcaso
in

cuiilbeneficio
al

soggetto
estraneo

venga
ef-

fettuato
non

m
ediante

dona-
zione,

m
a

m
ediante

testa-
m

ento,con
ilquale

iltestato-
re,

in
ipotesi,

diseredi
gli

stretticongiunti.
Infatti,ildiritto

successo-
rio

è
sicuram

ente
uno

deiset-
toridelnostro

ordinam
ento

in
cuipiù

siriflette
il"peso"

della
tradizione:sitratta

in-
fattidiregole

che
hanno

le
lo-

ro
radici

in
secoli

lontani
e

che,assaiancorate
appunto

a
valori"tradizionali"(ancor

oggida
taluno

m
olto

sentiti)
m

eno
diqualsiasialtra

rego-
la

si
prestano

a
sollecitare

istanze
dicam

biam
ento.

Ig
n

o
ra

te
le

co
p

ie
d

ifa
tto

Ilnostro
diritto

ereditario
in-

fattinon
è

ancora
pronto

ad
esem

pio
a

contem
plare

le
"pretese"(che

orm
aiappaio-

no
com

unque
inevitabili)

di
parificazione

della
fam

iglia
"tradizionale"alle

"nuove"fa-
m

iglie,in
specie

alle
unioni

"difatto"tra
soggettinon

for-
m

alm
ente

coniugati:infatti,
l’aver

costituito
un

nucleo
stabile,anche

perm
oltissim

i
anni,non

form
alizzato

però
da

una
celebrazione

m
atri-

m
oniale,non

rappresenta
an-

cora
per

la
nostra

legislazio-
ne

un
presupposto

per
poter

invocare
l’applicazione,an-

che
alconvivente

superstite,
delle

m
edesim

e
garanzie

e
deim

edesim
ibeneficidicui

invece
gode

il
"vero

e
pro-

prio"coniuge
superstite.

Inoltre,un
grande

pedag-
gio

alla
tradizione

è
a

tutt’og-
gipagato

dalle
predette

rego-
le

dellasuccessione
"necessa-

ria":vale
a

dire
dalle

regole
in

base
alle

quali
un

soggetto,
durante

la
propria

vita,deve
tener

conto
che

le
liberalità

dalm
edesim

o
effettuate

(m
e-

diante
donazionio

m
ediante

testam
ento)

possono
essere

appunto
contestate

dai
suoi

eredi"necessari"(e
cioè

ilco-
niuge

superstite
e

i
suoi

di-
scendenti)qualoraesse

supe-
rino

certe
proporzioni

(ri-
spetto

alla
com

plessiva
enti-

tàdelpatrim
onio

deldefunto
in

cui
subentrano

appunto,
per

donazione
o

per
succes-

sione,glieredinecessari).
L

e
regole

della
successio-

ne
necessaria

sono
invero

il
derivato

diuna
concezione

che
m

ira
a

m
assim

izzare
la

tutela
d

ei
p

iù
stretti

con
-

giunti(che
in

nessun
caso

-
e

nem
m

eno
nel

caso
di

liti
gravissim

e
-

possono
esse-

re
"d

isered
ati"

d
al

d
e

cuius),con
ciò

sacrificando
quelche

spesso
appare

esse-
re

il
legittim

o
desiderio

di
una

persona,e
cioè

quello
di

ben
eficiare

con
regalie

(duran
te

la
propria

vita
o

dopo
la

propria
m

orte)colo-
ro

che
più

se
lo

sono
"m

eri-
tati"

(e
non

solo
o

soltanto
coloro

che
hanno

un
più

o
m

en
o

form
ale

rapporto
di

coniugio
o

diparentela).Il
legislatore,in

questo
caso,

è
stato

m
osso

dall’in
ten

to
ditutelare

determ
inatisog-

gettiche
hanno

avuto
con

il
defunto

rapportidiintensa
fam

iliarità,im
pedendo

che
con

le
d

isp
osizion

i
testa-

m
en

tarie
il

de
cuius

possa
preferire

chiun
que,

atten
-

tan
d

o
alle

asp
ettative

d
ei

suoicongiuntipiù
stretti.

N
elredigere

ilproprio
te-

stam
ento

o
nell’effettuare

do-
nazioni,ilde

cuius
è

dunque
pienam

ente
libero

solam
en-

te
con

riguardo
ad

una
quota

delsuo
patrim

onio
(chiam

a-

ta"quotadisponibile",in
con-

trapposizione
a

quella
desti-

nata
necessariam

ente
aisuoi

stretticongiunti,e
perciò

de-
nom

inata
"legittim

a"):
in-

som
m

a,la
sua

volontà
dide-

stinare
beniad

estraneiè
pur

sem
pre

esprim
ibile,

se
pur

com
pressa.

L
a

tu
te

la

B
eninteso,ledonazionie

ilte-
stam

ento
che

ledano
idiritti

deilegittim
ari(o

eredineces-
sari)non

sono
invalidio

inef-
ficaci:questiattisono

piena-
m

ente
validifino

alm
om

en-
to

in
cuil’erede

legittim
ario

preterm
esso

(cioèdim
entica-

to)o
diseredato

non
agiscain

giudizio
con

la
cosiddetta

azione
diriduzione

delle
do-

nazioni
o

delle
disposizioni

testam
entarie

lesive
della

quota
di

legittim
a,alfine

di
conseguire

appunto
la

quota
loro

spettante.
Sipensialcaso

diun
m

ari-
to

vedovo
che

m
uoia

senza
testam

ento
lasciando

un’ere-
dità

di150m
ila

euro
e

che
ab-

bia
effettuato

in
vita

dona-
zionidivalore

150m
ila

euro
in

favore
diestranei:idue

fi-
gli,suoiunicieredi,hanno

di-
ritto

ad
una

quota
diriserva

pari
ai

due
terzi

di
300m

ila
euro

(e
cioè

delvalore
che

si
ottiene

som
m

ando
ilvalore

d
elle

d
on

azion
i

al
valore

dei
beni

che
il

defunto
la-

scia
alla

sua
m

orte):i200m
i-

la
euro

dovutiaifiglipertan-
to

saranno
com

posti
con

i
150m

ila
euro

lasciatidalpa-
d

re
alla

su
a

m
orte

e
con

50m
ila

euro
recuperati

im
-

pugnando
le

donazioni
ef-

fettuate
dalpadre

stesso.
Fino

a
quell’eventuale

im
-

pugnazione
però

(e
quindise

nessuna
im

pugnazione
vie-

ne
effettuata)le

donazionire-
stano

valide
ed

efficaci.
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D
onazioni

a
rischio

scom
puto

Se
chim

uore
lascia,

oltre
alconiuge,un

solo
figlio,legittim

o
o

naturale,a
quest’ultim

o
è

riservato
un

terzo
delpatrim

onio
e

un
altro

terzo
spetta

alconiuge.
Q

uando
ifigli,legittim

i
o

naturali,sono
più

diuno,
a

essiè
com

plessivam
ente

riservata
la

m
età

del
patrim

onio
e

alconiuge
spetta

un
quarto

del
patrim

onio
deldefunto.

La
divisione

tra
tuttii

figli,legittim
ie

naturali,
è

effettuata
in

partiuguali

ESCLUSE
LE

CO
PPIE

DIFATTO
Aiconviventinon

spetta
nulla

perlegge
anche

se
hanno

costituito
perm

oltissim
ianniun

nucleo
stabile

C
ongiunto-collaboratore

tutelato

P
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G
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E
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C
U

R
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D
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S
o

n
o

u
n

a
sig

n
o

ra
d

i8
0

a
n

n
i,m

a
d

re
d

itre
fig

li,
tu

ttisp
o

sa
tie

re
sid

e
n

ti
a

ll’e
ste

ro
.C

h
e

io
p

e
ra

ltro
ve

d
o

m
o

lto
p

o
co

.V
o

rre
i

fa
re

u
n

rile
va

n
te

la
scito

in
d

e
n

a
ro

e
b

e
n

iim
m

o
b

ilia
u

n
a

fa
m

ig
lia

ch
e

d
a

o
ltre

2
0

a
n

n
isip

re
n

d
e

cu
ra

d
i

m
e

e
d

e
im

ie
ib

e
n

i.S
o

ch
e

e
siste

u
n

a
q

u
o

ta
d

i
le

g
ittim

a
ch

e
d

e
vo

risp
e

tta
re

a
tu

te
la

d
e

im
ie

i
fig

li,e
vo

rre
isa

p
e

re
a

q
u

a
n

to
a

m
m

o
n

ta
,p

e
rch

é
te

m
o

ch
e

q
u

e
sta

m
i

im
p

e
d

isca
d

ico
m

p
ie

re
l’a

tto
d

ilib
e

ra
lità

ch
e

m
i

sta
ta

n
to

a
cu

o
re
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